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Mod. F) 

 

 

 

SCHEMA CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

 

T R A 

 

CONSORZIO PER IL NUCLEO DI INDUSTRIALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA DI 

PORDENONE con sede in Via Venezia, 18/D a Maniago (PN) in seguito denominato anche “Ente”  

rappresentato dal Sig. Stefano Dametto nella qualità di Presidente pro tempore in base a giusta 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio n. …….. del ……………….. 

 

E 

 

………………………………………………… con sede in …………………….., Codice fiscale e 

registro imprese di ………………….. partita IVA n. …………………., Albo banche n. ………….. 

appartenente al gruppo bancario ……………………….., Albo gruppi bancari n. ……., in seguito 

denominato anche “Tesoriere” rappresentato/a da ……………………………… 

nella qualità di ………………………………… 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Affidamento del servizio 

 

1. Il servizio di tesoreria è affidato a ………………………….. che accetta di svolgerlo presso 

la propria sede di ……………. nei giorni e nell’orario di apertura al pubblico della banca. 

2. Il servizio di tesoreria viene svolto in conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti 

dell’Ente nonché ai patti di cui alla presente convenzione. 

Art. 2 – Oggetto e limiti della convenzione 

1. Il servizio di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione delle 

entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente medesimo e dallo stesso ordinate, 

con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono; il servizio ha per oggetto, 

altresì, l’amministrazione titoli e valori di cui al successivo art. 14. 

Art. 3 – Esercizio finanziario 

1. L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 

dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul 

bilancio dell’anno precedente salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti negli ultimi 

giorni dell’esercizio finanziario. 

Art. 4 – Riscossioni 

1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso in formato elettronico 

o emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e 

firmati dal presidente pro tempore e dal responsabile del servizio finanziario o da altro 

dipendente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli. 

2. Gli ordinativi di incasso devono contenere gli elementi previsti dalle norme vigenti.  
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3. A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolari quietanze 

numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure 

informatiche e moduli meccanizzati. 

4. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono 

versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell’Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, 

oltre l’indicazione della causale del versamento, la clausola espressa “salvi i diritti 

dell’Ente”. Il Tesoriere in corrispondenza alle riscossioni effettuate in difetto di ordinativo 

d’incasso, deve indicare all’Ente: 

• cognome, nome e domicilio del versante, con indicazione delle persone giuridiche 

private, società, enti, associazioni o persone fisiche per cui esegue l’operazione; 

• causale del versamento da dichiarare dal medesimo versante; 

• ammontare del versamento. 

Qualora la ricevuta non contenga tutti gli elementi sopra determinati, il Tesoriere è 

obbligato ad attivare a suo carico le iniziative per acquisire i dati mancanti, necessari per 

l’emissione dell’ordinativo di incasso. 

5. Gli incassi sono tempestivamente segnalati all’Ente il quale emette i relativi ordinativi di 

riscossione entro quindici giorni del mese successivo alla segnalazione. Detti ordinativi 

devono recare la seguente dicitura: “a copertura del sospeso n. …..” rilevato dai dati 

comunicati dal Tesoriere. 

6. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a  mezzo di assegni di conto corrente 

bancario e postale nonché di assegni circolari non intestati al Tesoriere o all’ Ente stesso.  

7. Nel caso di adozione di procedure informatiche si rimanda al successivo art. 15. 

Art. 5 – Pagamenti 

1. I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi 

dall’Ente in formato elettronico, o emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, 

numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal presidente pro tempore e 

dal responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente. 

2. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite 

dall’Ente. 

3. I mandati di pagamento devono contenere gli elementi individuati dalle norme vigenti 

4. Il Tesoriere anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i 

pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari. Previa richiesta del 

presidente pro tempore o di suo delegato, la medesima operatività è adottata anche per i 

pagamenti relativi a spese ricorrenti, quali canoni, utenze e rate assicurative.  

5. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando l’anticipazione 

di tesoreria deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge e libera da vincoli. 

6. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in quanto 

privi di uno qualsiasi degli elementi individuati dalle norme vigenti.  

7. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dall’Ente.  

8. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi 

allega la quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi 

delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato”. In alternativa ed ai medesimi 

effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su 
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documentazione meccanografica o digitale, da consegnare all’Ente unitamente ai mandati 

pagati, in allegato al proprio rendiconto. 

9. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile (vedere 

l’offerta .........) a quello della consegna al Tesoriere  

10. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere 

interamente o parzialmente inestinti al 31 dicembre, commutandoli d’ufficio in assegni 

bancari localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario.  

11. L’Ente si impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad 

eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e 

che non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 15 dicembre e di quelli 

relativi ai rimborsi e reintegri della cassa economale. 

12. Su richiesta dell’Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, 

nonché la relativa prova documentale. Il Tesoriere mensilmente deve consegnare all’Ente i 

mandati di pagamento quietanzati e gli ordini di riscossione relativi al mese precedente.  

13. Nel caso di mandati di pagamento emessi a favore di professionisti o di altre categorie di 

beneficiari, per i quali siano obbligatorie le ritenute di legge, il Tesoriere è esonerato da ogni 

responsabilità in merito all’applicazione delle norme di legge che regolano la materia. 

14. Nel caso di adozione di procedure informatiche si rimanda al successivo art. 15. 

Art. 6 – Altre condizioni relative ai pagamenti 

1. Il pagamento delle retribuzioni dei dipendenti dell’Ente e delle indennità di carica e 

presenze degli Amministratori che abbiano scelto come forma di pagamento 

l’accreditamento delle competenze stesse in conti correnti presso una qualsiasi dipendenza 

del Tesoriere, verrà effettuato mediante un’operazione di addebito del conto di tesoreria e di 

accredito ad ogni conto corrente con valuta compensata entro e non oltre il giorno 27 di ogni 

mese senza l’applicazione di commissioni.  

2. La valuta di accreditamento di cui al punto precedente dovrà essere applicata, senza oneri 

per i beneficiari e l’Ente, anche per gli accrediti da effettuarsi presso i conti correnti accesi 

presso altri Istituti di credito o Uffici Postali. 

Art. 7 – Criteri di utilizzo delle giacenze per l’effettuazione dei pagamenti 

1. Ai sensi di legge e fatte salve le disposizioni concernenti l’utilizzo di importi a specifica 

destinazione, le somme giacenti presso il Tesoriere, comprese quelle temporaneamente 

impiegate in operazioni finanziarie, devono essere prioritariamente utilizzate per 

l’effettuazione dei pagamenti di cui al presente articolo. 

2. L’Ente pertanto si impegna ad assicurare per tempo lo smobilizzo delle disponibilità 

impiegate in investimenti finanziari in modo da garantire il prioritario utilizzo delle giacenze 

presso il Tesoriere sia per la gestione delle somme libere e sia per la gestione delle somme 

vincolate. 

Art. 8 – Trasmissione di atti e documenti 

1. Gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall’Ente al Tesoriere in 

ordine cronologico, accompagnati, nel caso di procedure non informatizzate, da distinta in 

doppia copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dal Presidente pro 

tempore dell’Ente di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l’Ente. La distinta 

deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa 

dell’importo globale di quelli precedentemente consegnati. 
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2. L’Ente, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei  mandati di 

pagamento, comunica preventivamente le firme autografe, le generalità e qualifiche delle 

persone autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi e mandati, nonché ogni successiva 

variazione. Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo al ricevimento 

della comunicazione. 

Art. 9 – Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere 

1. Il Tesoriere aggiorna e conserva il giornale di cassa con l’indicazione delle giacenze e dei 

movimenti delle somme vincolate a specifica destinazione e con riferimento ai conti correnti 

accesi presso il Tesoriere stesso e alle contabilità speciali.  

2. Il Tesoriere inoltre aggiorna, conserva e tiene a disposizione dell’Ente: 

• gli ordini di incasso e i mandati di pagamento, numericamente ordinati; 

• l’elenco dei mandati non pagati e delle reversali non incassate; 

• l’elenco della carte contabili da sistemare; 

• la documentazione atta a comprovare l’esecuzione dei pagamenti (quietanze, avvisi di 

ricevimento raccomandate, ricevute di versamenti postali, ecc.); 

• i dati necessari al controllo e alle verifiche periodiche di cassa e i relativi verbali; 

• le registrazioni inerenti i titoli e i valori dell’Ente nonché i depositi di terzi; 

• ogni altro registro che fosse necessario per la gestione del servizio. 

3.  A seguito di attivazione della gestione informatizzata le evidenze informatiche valgono ai 

fini di documentazione in luogo di quelle cartacee. 

4.  Il Tesoriere invia, con periodicità mensile, l’estratto conto. 

5. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Tesoriere provvede alla compilazione e 

trasmissione alle Autorità competenti dei dati periodici della gestione di cassa e di ogni altra 

informazione da essa richiesta; provvede, altresì, alla consegna all’Ente di tali dati. 

Art. 10 – Anticipazioni di tesoreria 

1. Il Tesoriere, a richiesta dell’Ente è tenuto a concedere anticipazioni di tesoreria entro i limiti 

stabiliti dalla normativa al tempo vigente.   

2. L’utilizzo dell’anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme 

strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa. Più specificatamente, 

l’utilizzo della linea di credito si ha in vigenza dei seguenti presupposti: assenza dei fondi 

disponibili sul conto di tesoreria e sulle contabilità speciali, nonché assenza degli estremi per 

l’applicazione della disciplina di cui al successivo art. 14. 

3. L’anticipazione è gestita attraverso apposito conto corrente bancario, il cui utilizzo avviene 

mediante addebiti a tale conto e contemporanei accrediti nel conto di Tesoreria. 

4. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo e il rimborso 

dell’anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso 

contrattualmente stabilito, sulle somme che ritiene di utilizzare. 

5.  Sulle anticipazioni di che trattasi non è applicata alcuna commissione di massimo scoperto. 

6. Il Tesoriere procede di iniziativa per l’immediato rientro delle anticipazioni non appena si 

verifichino entrate libere da vincoli e nei termini di cui al precedente art. 5, provvede 

all’emissione dei relativi ordinativi di incasso e mandati di pagamento. 



 5 

7. In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, del servizio, l’Ente estingue immediatamente 

l’esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di tesoreria, facendo rilevare dal 

Tesoriere subentrante, all’atto del conferimento dell’incarico, le anzidette esposizioni, 

nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati 

nell’interesse dell’Ente. 

Art. 11 – Garanzia fidejussoria 

1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall’Ente, può, a richiesta, 

rilasciare garanzia fidejussoria a favore di terzi creditori.  

2. Sulle fideiussioni si applica la commissione annua percentuale dello …..(vedere offerta)%. 

Art. 12 – Tasso debitore e creditore e condizioni di valuta 

1. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente articolo 10, viene applicato un 

interesse nella seguente misura: tasso euribor …………………..a cui viene applicato uno 

spread in diminuzione/aumento pari a ………….punti percentuali per anno, la cui 

liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, 

alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente, trasmettendo 

all’Ente l’apposito riassunto scalare. L’Ente emette i relativi mandati di pagamento entro 

trenta giorni dalla scadenza dei termini di cui al precedente art. 5.  

2. Sulle giacenze di cassa presso il Tesoriere compresi i depositi di terzi, viene applicato un 

interesse nella seguente misura: tasso euribor …………………..a cui viene applicato uno 

spread in aumento pari a ……….. punti percentuali per anno, la cui liquidazione ha luogo 

con cadenza trimestrale, con accredito, di iniziativa del Tesoriere, sul conto di tesoreria, 

trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto a scalare. L’Ente emette i relativi ordinativi di 

riscossione nel rispetto dei termini previsti.  

3. Con relazione alle giacenze in deposito presso il Tesoriere si applicano le seguenti valute: 

• accrediti: 

- per contanti: .( vedere offerta ...........) 

- con modalità bonifico: .( vedere offerta ...........) 

• addebiti: 

- mandati mediante bonifico: .( vedere offerta ...........) 

- mandati mediante bonifico con valuta beneficiario indicata sul mandato: .( vedere 

offerta ...........) 

- mandati con modalità di pagamento per cassa: ( vedere offerta ...........) 

• giroconto 

- valuta stesso giorno dell’effettuazione dell’operazione. 

Art. 13 – Resa del conto finanziario 

1. Il Tesoriere, al termine dei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio, rende all’Ente, 

su modello conforme a quello previsto dalle norme vigenti il “conto del Tesoriere”, 

corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio.  

Art. 14 – Amministrazione titoli e valori in deposito 
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1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, i titoli ed i valori che l’Ente intende 

affidargli. 

2. L’amministrazione dei titoli e dei valori in deposito è svolta dal Tesoriere a titolo gratuito. 

Art. 15 – Gestione informatizzata del servizio  

1. Il Tesoriere dovrà, su richiesta dell’Ente, gestire il servizio di Tesoreria con modalità e 

criteri informatici con collegamento diretto con il Servizio finanziario dell’Ente. Il Tesoriere 

assicura il buon funzionamento di idonee procedure informatizzate di interscambio dati, 

informazioni e documentazione varia. Il Tesoriere garantisce la trasmissione giornaliera per 

via telematica di copia del giornale di cassa oltre all’attivazione e il funzionamento di una 

procedura automatica di registrazione degli ordini di incasso e dei mandati estinti sul 

sistema informatico dell’Ente. Inoltre, il Tesoriere in breve termine potrà attivare un efficace 

ed efficiente sistema basato su mandati di pagamento, ordinativi di incasso ed altri 

documenti sottoscritti elettronicamente, con applicazione della firma digitale, con 

interruzione della relativa produzione cartacea. 

2. La riscossione delle entrate e il pagamento delle spese a richiesta dell’Ente sono effettuati 

anche con le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. 

3. Per la formalizzazione dei relativi accordi inerenti le materie dei commi precedenti può 

procedersi con scambio di lettere. L’onere per l’attuazione e la gestione delle suddette 

procedure, che devono essere pienamente compatibili con gli standard hardware e software 

al tempo adottati dall’Ente, è a totale carico del Tesoriere. 

4. Con riferimento alla gestione mediante “ordinativo informatico” caratterizzato dalla 

applicazione della “firma digitale” così come definita dal d.p.r. 28.12.2000, n. 445 (T.U. 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

sono concordati flussi informatici bidirezionali tra Ente e Tesoriere e soggetti terzi gestori 

del software per conto del Tesoriere secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio 

di documenti con firma digitale in modo da gestire il seguente iter procedurale: 

• i dipendenti abilitati sulla base degli atti di incarico dovranno, apporre la firma digitale 

sui documenti virtuali tramite Smart Card rilasciata da un Ente Certificatore autorizzato, 

quindi inviare il flusso informatico risultante al Tesoriere 

• il Tesoriere dovrà riconoscere la firma apposta e trasmettere, sempre per via telematica, 

ricevuta di ritorno di corretta trasmissione, di validazione firma e di risultato controllo 

dati 

• in caso di errori, il soggetto responsabile degli stessi dovrà provvedere al corretto rinvio 

dei documenti. 

• il Tesoriere, a completamento della transazione documentale, è tenuto ad inviare, flusso 

di ritorno analogamente firmato, contenente le informazioni inerenti le quietanze di 

pagamento ai singoli creditori. 

5.  Il Tesoriere garantisce, senza costi per l’Ente, la piena corrispondenza della gestione 

informatizzata del servizio rispetto a quanto stabilito dal codice dell’amministrazione 

digitale (d.lgs. 7.3.2005, n. 82 e eventuali e successivi aggiornamenti), dal protocollo ABI 

sulle regole tecniche e lo standard per l’emissione dei documenti informatici relativi alla 

gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico (e eventuali 
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successivi aggiornamenti), dal Centro nazionale per l’informatica nella pubblica 

amministrazione (CNIPA) e da altre autorità pubbliche nel campo digitale e informatico. 

Art. 16 – Condizioni e spese per lo svolgimento del servizio 

1. Il servizio di cui alla presente convenzione è svolto dal Tesoriere a titolo ( vedere offerta 

...........). E’ a carico dell’ Ente l’imposta di bollo dovuta per legge. 

2. Per le operazioni e servizi accessori non previsti dalla presente convenzione (ad es. gestione 

di carte di credito) il Tesoriere applica le migliori condizioni offerte alla propria clientela. 

3. Il Tesoriere non applica alcuna commissione per le riscossioni in contanti ai suoi sportelli e 

per i pagamenti su conti correnti bancari e postali nell’ambito dei Paesi appartenenti all’area 

dell’euro a condizione che i pagamenti riguardino spettanze per il personale e gli 

amministratori, rate di mutui o altri oneri finanziari, premi di polizze assicurative, utenze o 

comunque contratti di somministrazione, canoni di locazione, imposte, contributi 

previdenziali o comunque somme di importo inferiore a mille euro. 

4. Il rimborso di eventuali oneri a carico dell’Ente ha luogo con periodicità trimestrale; 

pertanto il Tesoriere procede alla contabilizzazione sul conto di tesoreria dei predetti oneri, 

trasmettendo apposita nota – spese sulla base della quale l’Ente, come previsto dal 

precedente articolo 6.4  emette i relativi mandati. 

Art. 17 – Garanzie per la regolare gestione del servizio di tesoreria 

1. Il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma 

e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente, nonché di tutte 

le operazioni comunque attinenti al servizio di Tesoreria e di eventuali danni causati 

all’Ente. 

2. Il Tesoriere per la gestione del servizio di Tesoreria viene esonerato dal prestare cauzione in 

quanto si obbliga in modo formale verso l’Ente a tenerlo indenne da qualsiasi pregiudizio in 

dipendenza del presente contratto. 

 

Art. 18 – Imposta di bollo 

1. L’Ente, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica se la 

relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli 

ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono recare la relativa annotazione. 

Art. 19 -Durata della convenzione 

1. La presente convenzione avrà durata dal ………………… al ………………. e potrà essere 

rinnovata a richiesta dell’Ente e per non più di una volta, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 210 del d.lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 6 della legge n. 537/1993, come 

modificato dall’art. 44 della legge n. 724/1994. 

2. Durante la validità della presente convenzione, di comune accordo fra le parti, potranno 

essere apportate, le variazioni e le integrazioni ritenute necessarie per il migliore 

svolgimento del servizio, a condizioni comunque non peggiorative per l’Ente. 

3. Il Tesoriere fatto salvo quanto previsto dal precedente comma, è tenuto all'esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto ai medesimi patti e condizioni contenuti nello stesso per il 
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tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 

l'individuazione del nuovo contraente ai sensi dell'art. 106 comma 11 del codice.  

4. All’atto della cessazione del servizio, regolamentato dalla presente convenzione, il Tesoriere 

è tenuto a depositare presso l’archivio dell’Ente tutti i registri, i bollettari e quant’altro 

inerente la gestione del servizio medesimo, senza che rilevi il momento in cui la cessazione 

si verifica. 

Art. 20 – Decadenza del Tesoriere 

1. Il Tesoriere incorre nella decadenza dell’esercizio del servizio qualora: 

• non inizi il servizio alla data fissata nella convenzione o interrompa lo stesso 

• commetta gravi o reiterati abusi od irregolarità ed in particolare non effettui alle 

prescritte scadenze in tutto o in parte i pagamenti di cui al precedente art. 6. 

2. La dichiarazione di decadenza è formulata dall’Ente e deve essere preceduta da motivata e 

formale contestazione delle inadempienze che vi hanno dato causa. 

3. Il Tesoriere non ha diritto ad alcun indennizzo in caso di decadenza, mentre è fatto salvo il 

diritto dell’Ente di pretendere il risarcimento dei danni subiti. 

4. Se richiesto dall’Ente, il Tesoriere si impegna a garantire la gestione del servizio alle 

condizioni stabilite dalla presente convenzione fino alla designazione di altro Istituto di 

credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all’attività di incasso e di 

pagamento. 

Art. 21 – Divieto di cessione del contratto e di subappalto del servizio 

1. E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche 

parziale del servizio. 

Art. 22 – Spese di stipula e di registrazione della convenzione 

1. Le spese di stipulazione e dell’eventuale registrazione della presente convenzione ed ogni 

altra conseguente sono a carico del Tesoriere. Agli effetti della registrazione, si applica il 

combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 del d.p.r. n. 131/1986. 

Art. 23 – Controversie 

1. Eventuali controversie verranno devolute ad un Collegio arbitrale composto da tre membri, 

di cui uno nominato dall’Ente, uno nominato dal Tesoriere ed il terzo, Presidente del 

Collegio arbitrale, nominato in accordo tra le parti o, in mancanza di accordo, dal Presidente 

del Tribunale di Pordenone. 

2. Per ogni eventuale giudizio si intende riconosciuta la competenza del foro di Pordenone. 

Art. 24 – Rinvio 

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti fanno rinvio alla legge ed ai 

regolamenti  che disciplinano la materia e all’offerta presentata dal Tesoriere. 

Art. 25 – Domicilio delle parti 
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1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, 

l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate nel 

preambolo della presente convenzione. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 


